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e Massimiliano venne tu ttav ia  messo in forse, dal fatto  che la  lega  
si vedeva respinta al secondo posto sul terreno m ilitare e si cre­
deva minacciata e danneggiata  dal prevalere di W allenstein , che si 
comportava come un  dittatore.1 A lt ra  causa di discordia fu  poi la  
ri partizione del bottino della vittoria .

Mentre i vescovi e i pre lati tedeschi procuravano di riavere i 
conventi e i restanti beni ecclesiastici a loro sottratti, tanto l 'im ­
peratore che Massim iliano dirigevano i loro sguardi sui p rin c ipati 
ecclesiastici. G ià da lungo tem po era preso d i m ira  quello di H a l-  
Ix istadt.2 Morto colà l ’am m inistratore protestante duca Cristiano  
di Brunsvico, Ferdinando I I  fece offrire a i canonici il perdono  
del passato e la  conferm a delle loro prebende, qualora  avessero  
postulato a vescovo suo figlio Leopoldo  Guglielm o, che era già  
vrM-nvo di Strasburgo e Passavia , G ran  M aestro de ll’ordine teu ­
tonico e abate di M urbach. I  canonici, per pau ra  di cadere in di- 
>_rtazia dell’imperatore, fecero il 30 dicem bre 1627 quello che ven iva  
loro rischiesto.3 Anche l’abbaz ia  dei benedettini di H ersfeld , che si 
ti ' vava nelle m ani del langravio  d i Cassel, venne devoluta, con l ’aiuto  
di Carlo Carafa, a ll’arciduca.4 Invece  il tentativo d i procurargli 
finche il contiguo arcivescovado di M agdeburgo , che era m olto p iù  
r ic c o ,  minacciava di fallire, perchè quei canonici si erano decisi 
per il secondo figlio del principe elettore della Sassonia, il principe  
Augusto. Per quanto l ’im peratore ne fosse m olto sdegnato,5 nei
• irceli cattolici era generale il tim ore che egli a lla  fine si sarebbe  
lasciato intenerire dal principe elettore alleato. I l  nunzio di Colonia  

rivolse perciò alla fin d i m arzo 1628 al suo collega presso la  corte 
imperiale, e cercò anche, d i guadagnare  il cardinale segretario d i 
htato, perchè influisse in  tale questione su Ferd inando  I I  m ediante  
'ambasciatore im periale a  R o m a .6 G ià  quattordici giorn i dopo  

i bano A I I I  poteva felicitare l ’im peratore per l ’eccellente contegno

" ¡ '" “ila re  t a l i  misure, perchè, come dichiarava uno dei funzionari, «tu tto  il 
""» rto  s a  quanto tirannicamente procedettero questi confessionisti in altri 

('°ntro i cattolici » (vedi loc. cit. 7 0 ) .  L a  presunta professione di fede  
■i.tiMca -  di cui si parla nella Zeitschrift für Wissenschaft. Theol. -  di coloro 

in Kemnath (Palatinató superiore) sarebbero divenuti « papisti », è un  
"■ ' e d i  P a u l u s  nella Köln. Volkszeitung 1 9 1 3 , nr. 3 6 5 .

v e d i  R l e z l e r  V  3 3 3  3 4 0  s . ;  R i t t e r  I I I  3 8 4 .
‘ fr . R i e z l e r  V  2 8 0  3 4 3 .

, la  relazione Carafa in R i t t e r  loc. cit. 9 9 . 
pdi C a ra fa , Relatione 3 8 5 ;  Germania sacra 3 7 6 .
' 11 febbraio 1 6 2 8  aveva pro ibita al capitolo l’elezione d i un principe 

,,M (vedi Decreta 3 3  s . ) ;  il c a p i t o l o  però, prim a di ricevere la  proibizione, lo 
c  a b o m i n a t o .  Tuttavia  Ferdinando insistette nel suo proposito; vedi 

- a ,  Germania sacra 395.
r  , , l a  * Relazione di P . L .  Carafa, da L ieg i 1 6 2 8  marzo 3 1 , Nunziat..

11,1(1 A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .


